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Già aperta la corsa alla successione del campione del mondo 
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Nel «dopo Monzon» un posto 
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Favorito numero uno alla successione resta Rodrigo Valdes, ma pure l'italiano ha consisten
ti possibilità • Roberto Duran, mondiale dei leggeri, e il ri ostro Jacopucci tentano» l'avven
tura nel cinema: un mestiere che si è rivelato in passito assai effìmero per gli uomini del ring 

4t.. 

VicìttQ. dalle bidonville di 1 Owarare, jt gyarHcre più po
vero di Panama City,', usan
do al meglio le inani di.pie-

• tra, Roberto Duran, campione 
mondiale del -leggeri, sta. co-

'struendo una casa d'oro per 
i suoi numerosi parenti e per 
se stesso. ÀI peso delle 135 

. libbre Roberto Duran viene 
• considerato • imbattibile ma, 
• oggi, nella divisione ci so-
.no soltanto sfidanti da poco. 
\ Pesi - leggeri còme Sammy 
• Handell e '. Tony Canzonerf, 

come Barney Ross, Lou Am-
> ber a -•- e r Henry Armstrong, 

come magari lke Williams e 
Beau 4ack, sono probabilmen
te scomparsi per sempre. Il 
declino del pugilato è costan
te anche se, ogni tanto, vie
ne r- alla ribalta •-, un talento 
vero. >•••'• 

Cassius Clay, però, si trova 
ormai al tramonto mentre 
Carlos Monzon ha dichiarato 

. di avere conclusa la sua ca-
' falcata nella categoria dei pe

si medi. Tuttavia non siamo 
convinti del suo ritiro defi
nitivo, potrebbe a suo tempo 
tornare nelle corde per una 
terza partita con Rodrigo «Ro-

. cky» VaTdes battuto due vol
te ma molto dubbiosamente. 

<••• un ritornò del genere, co-
i me fece Ray « Sugar » Robin

son il 9 dicembre 1955 a Chi
cago, quando smise di dan
zare sui palcoscenici per ri
mettere i guantoni davanti a 
Cari «Bobo» Olson delle Ha
waii atterrato in due assalti, 
farebbe clamore e la fortuna 

. di "molta gente incominciando 
dall'impresario Rodolfo Sab
batino Il cinema è un me-

'• stiere che.rende ma anche un 
lavoro insoddisfacente per co-
toro che non hanno vero ta
lento e potrebbe essere il ca
so di Monzon che invece, nel 

. ring, assume la sua dimensio
ne autentica. Il cinema viene 
considerato la « settima arti » 
e la boxe « noble art », Car-

• los Monzon pugile è molto 
meglio di Monzon protagoni
sta di filmaccl violenti, ero
tici, • soltanto commerciali. 
Nelle corde Carlos Monzon 
potrebbe raggiungere la vet
ta della leggenda, nel cine
ma resterà sempre un tipo 
da moneta ma subito dimen
ticato. : •'.' se- .. Ì ; - ; =-.;.i. 
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Nella leggenda 
. ' > . . ~ ~ ~ • " ; > ' ' * . 

Anche Roberto Duran vor
rebbe darsi al cinema, «mani. 
di pietra » al contxario del fa
voloso Al « Panama » Brown 
non è un nero bensì figlio di 
un misero peones emigrato 
dagli altipiani del Messico si
no a Panama City. Continuan
do nel ring Roberto Duran, 
che nacque a Panama City il 
16 giugno 1951, potrebbe ma
gari entrare nella leggenda 

. sebbene non sia facile scal
zare dalle loro nicchie Henry 
Armstrong, Benny Léonard, 
Tony Canzonai, Barney Ross, 
Joe Gans. Lou Ambers, Jack 
McAuliffe, lke Williams, Bat-
tting Nelson e Beau Jack o 
almeno uno di costoro che so
no i « big » in assoluto delle 
135 libbre. - ~ v :;•.• -

Per Carlos Monzon l'inseri
mento appare ancora più diffi
coltoso perché i « migliori di 
ogni epoca », che lo attendo
no sul sentiero, si chiamano 
Mickey Walker, Rey e Sugar » 
Robinson. Stanley Kelchel, 
Tony Zale, ' Robert ; Fitsim-

Rocky Mattioli, conquistata la corona dei medi junior, potrebbe essere 
: uno dei più qualificati candidati alla -successione di Monzon. »'•' 
. , - - * . v - . • • •/.•• • - . • , - . • • „ . • - . - • •' • • . • . - ! -i:<.-'•. ;•• .•..;••:•.'•'!•'•'.!••-'• 
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mons, Tommy • Ryan, Harry 
Greb, Jake La Motta. Fred 
Apostoli e -Marcel Cerdan. 
Sono tutti pesi medi che cat
turarono la cintura ma anche 
Ace * Hudkins ? e Les •• Darcy, 
Mike Gibbons e Charley Bur-
ley,* campioni senza corona », 
avrebbero fatto soffrire e bat
tuto Monzon almeno quello 
visto la notte del 30 luglio 
nello Stade Louis. II di Mon
tecarlo dove subì un fugace 
ma duro knock-down, il se
condo della sua carriera pro
fessionistica. L'indio vinse e-
gualmente per una impressio
ne epidermica della giuria, 
non certo perché migliore di 
Rodrigo a Rocky » Valdes. Un 
pareggio gir. regalava qualco
sa a Monza che, in tal mo
do, avrebbe potuto ugualmen
te mantener? una imbattibili
tà che dura • dal lontano 9 
ottobre 1964 quando, a Cor
doba, venne- superato da Al
berto ' Massi. Stno al 30 lu
glio scorso sì trattava di una 
imbattibilità di 12 anni, 8 me
si e 22 giorni.'~~- •. .-•-r^,;-

Non rappresenta un record 
che invece appartiene a Joe 
Luis, campione del mondo dei 
massimi, con 13 anni, 2 mesi 
e 5 giorni che vanno dal 22 
giugno 1937 quando, a Chica
go, stese James J. Braddock 
sino al 27 settembre 1950 la 
notte in cui a New York do
vette cedere alla giovinezza di 
Ezzard Charles, lo Sparviero 
di Cincinnati. Anzi a voler es
sere pignoli a Joe Louis bi
sognerebbe assegnare qualche 
mese in più, giacché dopo il 
k.o. subito da Max Schmeling 
il 19 giugno 1936, ancora a 
New York, vinse sempre. • i 

Pure il nostro Angelo Ja
copucci, <- al pari * di - Carlos 
Monzon e di Roberto Duran, 
sembra ormai prigioniero del 
cinema ' dato • che il ' regista 
Sampieri lo fa lavorare. nel 
film «I minuti che contano», 
ma non si tratta di una fac
cenda seria. Nel passato Jack 
Dempsey e Gene Tunncy, Ben
ny Léonard e Tommy Lough-
ran, - Georges • Carpentier e 
Primo Camera, Marcel Cer
dan e Nino Benvenuti, Max 
Schmeling e Billy Conn, Max 
Baer e molti altri campioni 
fecero del cinema. La loro 
carriera risultò effimera, so
no stati subito . dimenticati 

dai frequentatori > delle sale. 
Gii unici che fecero qualcosa 
furono Victor -Me Langlen 
uno dei favoriti di John Ford, 
il nero Canada Lee e il gaio 
Maxie Rosenbloom. Il primo 
era un peso massimo da po
co, l'altro un « campione sen
za corona» dei welters, il 
terzo oltre essere stato cam
pione- del mondo dei medio
massimi fu uno dei personag
gi della Broadway di Damon 
Runvoti. • •••-
' Quando all'inìzio degli an

ni trenta Mickey Walker, al
tro personaggio di Damon Ru-
nyon, rinunciò alta cintura del
le 160 libbre, il N.Y.S.A.C. (la 
Commissione di New York) 
elesse nuovo • campione dei 
medi Ben Jeby mentre l'allora 
N.B.A. lanciò un - torneo al 
quale presero •• parte -, Tiger 
Thomas, Gorilla Jones, Fran-
kie OrBrien, Henry Firpo e 
Italiano Oddone Piazza che 
raggiunse la finale. Il campio
ne-bis fu, però, Gorilla Jo
nes, l'agile colorato del Ten
nessee, apparso, nel ring di 
Milwaukee, troppo scaltro per 
il nostro Piazzai La situazio
ne, con due campioni in ca
rica, durò 10 anni.. ., ; r . 

«Stelle» mancate 
Quando Monzóni al pari di 

Mickey Walker, rinuncerà uf
ficialmente al titolo, uno dei 
suoi successori potrebbe di
ventare Rodrigo « Rocky a Val
des "-'• se ' la parrocchia del 
W.B.C, insiste nel volergli op-. 
'porre ad Atlantic City, oppu
re - a • Montecarlo, ? l'anziano 
Benny Briscoe già sconfitto 
due volte dal. colombiano. 
L'altra parrocchia, la W.B.A., 
potrebbe a sua volta lanciare 
un torneo con Gratien Tonno 
e Alan Minter, • con • l'argen
tino Norberto Rufino Cabre
rà e Ron Harris vincitore di 
Minter, con Vito Antuofermo, 
Tony Chiaverini e qualche al
tro 160 libbre attualmente in 
classifica mondiale. v -••••*• • -<•* 
~ Un'pugile che nel'futuro 

dovrebbe aspirare alla cintu
ra mondiale dei medi, ben 
più gloriosa ed importante di 
quella dei mgdi-juniors, è Ro
cky Mattioli nuovo campione 
delle 154 libbre per il W.B.C. 

dopo la battaglia vinta, ' per 
k.o., nella Deutschlandhalle di 
Berlino,contro Eckhard Dagge. 
il lungo (m. 1,83) tedesco che 
l'impresario Willy Zeller ave- ' 
va difeso con una giuria di 
suo piacimento, con una bilan- •. 
eia a strana », con altre insi
die. Ebbene il'gladiatore dil 
Umberto Branchini ha spaz
zato il sentiero con un crochet 
sinistro doppiato dal medesi
mo colpo portato con il de
stro: è stata una combina
zione straordinaria., ~L; 

Oggi come oggi Rocky Mat
tioli è l'unico italiano che sap
pia usare questo « uno due » 
con fredda precisione, con po
tenza esplosiva, con la deter
minazione del campione sicu
ro di sé. La doppia bomba 
Rocky l'imparò in Australia, 
dove era emigrato dalla nati
va Ripa Teatina, per puro i-
stinto, mentre è riuscito a per
fezionarla a Milano, dove vive 
adesso, sotto la paziente cu
ra del trainer Ottavio Tazzì 
un maestro prezioso e capace. 
1 La vittoria a Berlino di Ro
cky Mattioli non ci ha sorpre
so conoscendo il passato ati-
straliano del ragazzo e aven
dolo seguito dopo il suo ri
torno in Italia. Conoscendo, 
inoltre, il suo fermo caratte
re. la serietà assoluta, la te
nacia propria della sua terra. 
Rocky, venne chiamato • così 
dal padre Domenico in ono
re di Rocky Marciano capita
to quel giorno (20 luglio '53) 
a Ripa Teatina il puese dei 
genitori; Rocky Mattioli pos
siede, del grande campione 
del mondo dei massimi, la 
potenza fisica sia pure in sca
la ridotta, la grinta, il corag
gio fiammeggiante, la stamina 
in una parola. Ecco perché il 
nostro Rocky salirà ancora 
più in alto, lo vediamo sulla 
medesima strada di Marcel 
Cerdan pure lui passato dai 
welters ai medi nei quali vin
se il campionato d'Europa e 
quello mondiale. Con il bom
bardiere marocchino Rocky 
Mattioli ha in comune la sta
tura, cinque piedi 'e 7 pollici, 
diciamo 1,70, la stessa com
plessione gagliarda e compat
ta dovuta a spalle larghe, a 
muscoli possenti. Rocky, ca
rne-Marcel, ha un volto one
sto ed uno sguardo leale, che 
attirano la simpatia. •-

Mattioli è meno personag
gio di Cerdan fuori dalle cor
de, dentro la fossa cordata 
dispone di maggiore velocità, 
di minore continuità nell'azio
ne, di maggiore potenza in as
soluto nei colpi, di minore ta
lento. Marcel Cerdan è stato 
un peso medio di piccola staz
za(158 libbre) come, del re
sto, Mickey Walker e Rocky . 
Graziano, come Emile. Grifz 
fith e come appare lo stesso 
Rodrigo «Rocky» Valdes; ep
pure diventò una gloria della 
Frància pugilistica. ' • Rocky 
Mattioli potrebbe diventarlo 
per il tboxing» italiano che, 
dopo il tramontò di Duilio 
Lqi e Nino Benvenuti, di San
drò Mazzinghl e Carmelo Bos
si^ si è trovato alle corde per 
quanto riguarda le categorie 
che più attraggono le folle. Il 
manager Branchini sembra il 
pilota adatto per far arrivare 
Rocky al momento giusto nel 
posto giusto. , 

Giuseppe Signori 

Una possibilità che da lungo tempo i calciatori rivendicano : 

Il mercato della pallavolo movimentato 
dal diritto di svincolo dèi giocatori 

Una norma federale prevede il trasferimento d'ufficio di un atleta che abbia particolari proble
mi di lavoro o. di studio - Scavalcate, grazie a questa disposizione, richieste già* « milionarie » di 
alcuni club - Attivissimo il Milan - Primo torneo ufficiale a Modena per il Festival dell'ex Unità » 

7' ,.• I <* 

' La pallavolo sta ormai en-
- t rendo in clima precampio-
• nato. Dirigenti e tecnici di 
'• società sono già sulla brec-
' eia per cercare di rinforzare 

i loro sestetti per adeguarli 
alla nuora serie « A l » , quel-

•: la che nello spazio di due 
stagioni deve portare i cam-

• pionatl alla definitiva strut-
- tura. I due massimi tornei, 
- quello maschile e quello fem

minile. si presentano questo 
.. anno con dodici Squadre eia-
• scuno. Sono state eliminate 

le varie «poti le» semplifican-
' do le cose con tre ratroces-
• sioni e altrettante pnxnozto-r ni-dalla « A 2 » . che vuole es

sere. questa, una £erie B di 
eccellenta. 

Il torneo maschile srrà an-
• cor» caratterinato dalla mas* 
- s toaa presenta di squadre e-
" ndtìmDO-ToammtAs CDO Pani

ni Modena. Edflsassuoio. Ipe 
.. Panna, Edilmar Cesenatico. 
, Casadio Ravenna; ci sono le 
. venete Novalinea Trieste, 
' Dennatophine Padavr. e il 
- neo promosso Cus Trieste; 

completano a lotto i campio-
- ni d l ta l ia della Fed'rtaiio. il 

Milan, fl Klippan Torino, il 
paotetti Catania. 

In campo femminile, con fl 
sestetto tricolore dell'Alzano 
Lombardo, c i sono: Presola-
*— Bertamo, Cotnaraobiu Mo

na, lfetoen e Burroffcuo 

Ravenna, MaUuiu Fano, Vai 
ner Ancona, TorreUbtta Cata
nia, Cecina, Cus Padova e la 
neo Dcomowa J m i o r Milano. 

Il sestetto milanese rappre
senta una novità assoluta per 
la pallavolo italiana e per Mi
lano che non aveva mai avuto 
una squadra femminile nella 
massima serie. La Junior si 
affianca cosi al Milan Gonzaga 
anche se questo, quasi sicura
mente, cambierà denominazio
ne. Proprio con alcune ' indi
screzioni che riguardano il se
stetto rossonero entriamo in 
pieno volley-mercato. Nell'am
biente della pallavolo, a diffe
renza del calcio e del basket. 
le trattative si svolgono in sor
dina, ma anche qui comincia
no a circolare cifre da capo
giro. -
• Le società per cedere il car
tellino chiedono cifre nello or
dine di decine di milioni ed 
allora i dirigenti preferiscono 
rivolgersi direttamente ai gio
catori ooichè esiste una norma 
federale che prevede il trasfe
rimento d'ufficio per un atle
ta per motivi di lavoro o di 
studio. 
' Il Milan che si trova nella 
necessità di rinforzare la squa
dra avendo perso uno dei 
suoi perni, il polacco Amro-
ziak, tornato in patria, ha pre
so contatto con i nazionali Si-
Dani (Panini), Da Coste (Fe-
derlazlo). Negri (Parma), Ma-
«panini (Edilsassuolo) offren
do loro un impiego ben re
munerato. Finora atte parole 
non sono seguiti i tatti perchè 
il futuro della sodata milanese 
è legato alle decisioni dei suol 
dirigenti • wgnatamentfi di 

Duina: se il club meneghino 
dovesse prendere, come sem
bra, le distanze dal Milan cal
cio, assumerebbe il nome di 
• Duina Milano ». 
' Il problema dell'abbinamen
to e la conseguente tranquilli
tà economica, se la sono posta 
anche altri sodalizi. A Mode
na, ad esempio, il G.S, Panini 
potrebbe essere sponsorizzato 
dalla e FLVT Trattori » e pun
tare alla riconquista dello scu
detto arricchendo fl sestet
to ' guidato dal polacco Sko-
rek con un paio di elementi 
che potrebbero essere Messe-
rotti (Parma) e Di Bernardo 
(Edilmar). A Ravenna il GS. 
Vigili del fuoco Casadio, dopo 
15 anni, si è fatto da parte pas
sando la mano al Lloyd Cen
tauro, mentre a Trieste. Nino 
Benvenuti, presidente del No
valinea; e Tabacco, presiden
te del neo promosso Cus Trie
ste. hanno deciso di far con
vergere i migliori giocatori' 
delle due società in una sola 
squadra affidata all'aìlenatore-
giocatore cussino Tiborowski. 
Ciò con fl preciso obiettivo di 
inserirsi nella lotta per i pri
mi posti, lasciando all'altro 
team fl compito di dare mag
giore spazio ai giovani da lan
ciare in « A 1 ». 

Fra le squadre che stanno 
movimentando il volley-mer
cato, figurano anche fl Pro
ietti Catania e il Klippan Tori
no . Entrambi devono coprire 
il vuoto lasciato dallo stranie
ro, .! cecoslovacchi KoudeDca e 

I duigeatì siciliani 

stanno trattando, i nazionali 
juniorcs Martino (Alessan-
driaX-SaccnetU (Edilsassuolo), 
il capitano della rappresenta
tiva universitaria impegnata a 
Sofia. MoQtorsi (Panini); il 
club piemontese vuole-Venturi 
(Ravenna).'lo stesso Martino. 
Pilotti (Cus Torino), Bertoli 
(Padova). Non si è fatta viva, 
invece, la Federlazio i cui di
rigenti, tuttavia, si sono prepo
sti di non toccare il sestetto 
che ha strappato lo scudetto 
alla Panini. » . . - , . -

Un fatto nuovo e comune a 
tutti i sodalizi è che si punta 
a rinforzare le squadre con i 
giovani, scartando addirittura 
la eossibilità di avere lo stra
niero. Ciò vale anche per i 
club femminili dove finora so
lo la Comamobili si è mossa 
concretamente accogliendo 
nelle sue file le due nazionali 
Julli e Natali. La Comamobi
li con la Nelsen, e la Panini 
con l'Edilmar, saranno le pri
me a mostrare il loro volto 
reale avendo assunto l'impe
gno di rappresentare la palla
volo italiana al primo torneo 
ufficiale della stagione, quello 
m programma a Modena, dal 
3 al 17 settembre in occasione 
del Festi7*l nazionale dell'Uni
tà. nel quadnngolere maschi
le Panini e Frtilmar avranno 
di fronte rappwsantst in del
l'URSS e detta RDT; in quello 
femminile saranno i sestetti 
bulgaro e Jugoslavo a collau
dare Comamobili e Nelsen. ... 

(_ 
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L'auto francese viene parzialmente assemblata in Italia 
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La Peugeot ha derivato dalla 104 ZS1100 
una vettura da raHy piena di grinta 
Dispone di 14 cavalli.in più del modello d'origine e supera i 160 chilometri orari 
estetiche - Sta per essere venduta anche sul nostro mercato 

Le modifiche tecniche ed 

f. 

1 Una nuova Peugeot piena 
di grinta sta per arrivare 
in Italia. Per la precisio
ne, anzi, in 'Ital ia c'è già 
arrivata per esservi « vesti
te. » in ' alcune carrozzerie 
della Lombardia. E' proba
bile che già dal prossimo 

: mese sia immessa sui mer-
. cato ad un prezzo che, gros
so modo, dovrebbe aggirar
si sui 5 .- milioni. ,. ' ' 
" Jacques Bouverot, consi

gliere delegato • della • Peu
geot Automobili Italia, pre
sentando qualche tempo ad
dietro alcuni prototipi del
la Peugeot 104 Rally ai gior
nalisti — convocati per un 
« assaggio » delle doti della 
vettura all'autodromo di 
Monza — ha detto che la 
Peugeot ha deciso di elabo
rare un modello rally per
chè « vi è stata costretta 
dai • propri utenti, i quali 
hanno loro stessi sperimen
tato come le doti di robu
stezza e maneggevolezza del
la 104 si prestassero mera
vigliosamente ad un suo u-
tilizzo sportivo ». • r 
-•*• « In effetti — ha aggiun
to Bouverot — le modifi
che > erano •••- estremamente 
semplici: bastava una buo
na messa" a punto, pneuma
tici' adatti e la sistemazio
ne su misura del posto di 
guida, per avere una vet
tura sportiva con un eleva
tissimo grado di affidabi
lità». - • • - . - - . » - . , 

In pratica la Peugeot 104 
ZS 1100 ce poteva risponde
re allo scopo, ma alla fab
brica hanno pensato che, 

' visto che si voleva una vet
turetta da rally (le Peugeot 
sono giustamente famose 
proprio per i loro successi 

.nelle più massacranti com
petizioni di q u e s t o , tipo) 
tanto valeva costruire una 

: vettura che nettamente si 
distinguesse dalla .; normale 
versione • sportiva. -. ' Ecco, 
quindi, che è stata elevata 
di 14 CV la potenza del 
motore modificando la te
stata (valvole, molle e al
bero a camme) e il carbu
ratore (due doppio corpo 
Solex). Per le ruote si" è 
ricorsi a cerchi in lega e 
gomme di sezione ' un po' 
p iù- larga che aumentano 
cosi la'rigidità dell'insieme 
e - assicurano, come abbia
m o -: potuto : controllare - a 
Monza, una maggiore tenu
ta di strada in curva. V 
-L'aumento della velocità 

(oltre 160 chilometri orari) 
e l'adozione di ruòte di 
maggior - diametro.*, hanno 
consigliato di apportare al
la carrozzeria qualche mo
difica che non ha solo ra
gioni estetiche. Quattro pa
rafanghi in vetroresina so
no stati applicati esterior
mente a due fascióni, pure 
in vetroresina, sistemati an
teriormente e posteriormen
te. I l . fascione anteriore 
comprende uno spoiler e 
due prese d'aria per mi
gliorare il raffreddamento 
dei dischi dei freni; quel
lo posteriore è stato inve
ce adottato soltanto per e-
quilibrare esteticamente la 
vettura, che esternamente si 
nota principalmente per i 
colori a chiazze della car
rozzeria. colori studiati per 
facilitare l'osservazione dal
l'alto delle macchine che, 
si suppone, parteciperanno 
a molte competizioni ' nel 
Continente Nero. -,-... 

Ecco le principali carat
teristiche tecniche della 
Peugeot 104 Rally: 

Motore; 4 cilindri in li
nea. Alesaggio 72 mm, cor
sa 69 mm. Cilindrata 1124 
ce. Rapporto di compressio
ne 10:1. Albero motore a 
5 supporti con contrappesi 
incorporati. Potenza massi
ma 80 CV DGM a 6.200 gi
ri. Coppia massima (DGM) 
mkg 10 a 4730 giri. Valvo
le in testa, albero a cam
me in testa comandato da 
una doppia catena con ten
dicatena idraulico automa
tico. Testata (camere bisfe-
riche). blocco cilindri, sca
tola del cambio-ponte in le
ga di alluminio. Lubrifica
zione forzata, filtro olio sul 
circuito principale. Capaci
ta carter (con cambio-dif
ferenziale): 4 3 litri, 2 car
buratori orizzontali doppio 
corpo Sotex 35 PHH. FJ1- J 

*/~ tro aria a secco. Impianto 
-"elettrico 12 V, alternatore 
f* 500 W, batterie 30 A. Raf-
k«': freddamento ad ' acqua a 
V' circolazione forzata con ven-
•'>; tìlatore elettrico automati

co . . Capacità circuito litri 
:>:5,6.v- . ••—-•-. ••• • • • . - . . 
•£• Trasmissione: motore an

teriore trasversale, trazióne 
' • anteriore •• con doppi giunti 

omocineticl. Cambio in bloc
co col motore-differenziale; 
4 velocità' tutte sincronizza
te. Leva, del cambio sul pa
vimento •'• comprendente . un 
ripiano porta-oggetti. 

Corpo vettura: 4 posti; 2 
. porte e portellone posterio

re. Carrozzeria portante con 
telaietto che fa da suppor
to all'insieme meccanico an
teriore. Avantreno a ruote 
indipendenti con triangoli 
inferiori e molle elicoidali 

.• (schema Me Pherson)- e 
' ' barra antirollio. Retrotreno 

a ruote indipendenti sempre 
parallele, bracci oscillanti, 

. molle elicoidali. Ammortiz
zatori idraulici telescopici a 

... doppio effetto anteriori e 
" posteriori. Freni idraulici a v'-disco sulle ruote anteriori 

(Bendix). a tamburo sulle 
rr posteriori con regolazione 

'automatica e compensatore 
di frenata. Freno a mano 
sulle ruote posteriori. 
• Sterzo a cremagliera, 
piantone di guida in due 
pezzi con giunto cardanico. 
Antifurto bloccasterzo. 
• • Capacità serbatolo carbu
rante litri 40. ' Carrozzeria 
trattata anticorrosione. Pa
raurti in acciaio inossidabi
le con, nervature di rinfor
zo, Proiettori allo jodio re
golabili. • Parabrezza •> ad e-
spulsione. Plancia completa
mente antiriflettente e im
bottita. Cinture di sicurez-
£". a tre punti di ancorag
gio. Accendisigari, sbrinato
re lunotto , posteriore,, ap
poggiatesta. 

Dimensioni e pesi: passo 
m 2,23; carreggiata ant. 
m 1,33; posteriore m 1,33. 
Lunghezza m 3,37, larghezza 
m. 1,62. Altezza da terra 
(veicolo carico) cm 13. Dia
metro di sterzata m 9,4. 
Peso a vuoto kg 800. 

Prestazioni: velocità mas
sima oltre 160 km orari. 
Consumo carburante 8,5 li
tri per 100 km (norme CU 
NA). Autonomia media del
la vettura 475 km. Cavalli 
fiscali 14. .•;•-

Il massiccio frontale della 104 Rally, con lo spoiler che incorpora 
le duo prese d'aria per il raffreddamento del freni. Nelle foto 
sopra il titolo: a sinistra la versione Rally della 104, a destra 
la ZS dalla quale la nuova sportiva deriva. 

Realizzato dalla Borletti per la Fiat 
i • ' * ' * 

Un cicalino elettronico che consiglia 
marcia per risparmiare 

Come funziona il « Biip » - I fattori che influenzano i consumi. di un'autovettura - Il 
piede leggero non sempre basta - Quanto fa sprecare un portapacchi vuoto - Interessanti 
risultati delle prove sul circuito di Nardo . V -.•••-, "-.,.''•:.••. ; . r : ^ 

' Sulla pista di prova di 
' Nardo, in provincia di Lec

ce, la FIAT ha ricostruito 
il percorso standard che i 
suoi .collaudatori compiono 
a Torino per il rilievo dei 
consumi delle vetture della 
Casa. In pratica, su un uni
co grande anello, si trova
no tutti i semafori, gli stop, 
le svolte, : i rallentamenti' 
che i collaudatori normai-

' mente incontrano sui 18,9 
chilometri di percorso ur
bano e suburbano torinese. 
Non si tratta, naturalmen-, 
te, di un modo per rende
re omaggio, a oltre ' 1000 
km • di distanza, al • capo
luogo piemontese, ma più 
semplicemente di consenti
re la effettuazione delle pro
ve comparate in condizio
ni di traffico simulato sem
pre > uguali. Scopo partico
lare: far provare il dispo
sitivo, realizzato dalla Bor
letti per alcune auto della 
FIAT, che consente di con
sumare meno benzina e che 
è già stato utilizzato a sco
pi promozionali dalle filia
li della Casa torinese. -

I consumi di benzina in 
Italia sono stati, nel 1976, 
di 10 milioni di tonnellate, 
pari a 800 miliardi di lire, 
con una diminuzione del 

.3,2 per cento rispetto, al 
15. Una guida più ocula
ta da parte degli automobi
listi e una maggiore atten
zione allo stato di messa 
a punto dei veicoli, _è stato 
calcolato, consentirebbe un 
ulteriore risparmio medio 
del 15 per cento. 
' Per quel che si riferisce 
alla guida — come ha ri
cordato ring. Canavese, re
sponsabile della sperimen
tazione Gruppo veicoli FIAT 
— è chiaro che i frequen
ti cambi di marce, le acce
lerazioni e le frenate vio
lente con il motore tenu
to sempre agli alti regimi, 
comportano consumi molto 
elevati, non sempre giusti
ficati dal risparmio di tem
po realizzato; una «guida 
ragionata », che comporta 
accelerazioni graduali e 11-

. notazioni della velocità mas
sima, può consentire ridu- . 
rioni dei consumi sino al 
50 per cento. Ciò, natural
mente, comporterebbe an
che intralci alla circolazio
ne, ma e chiaro che si può 
risparmiare benzina senza 
perdere più tempo del ne
cessario. ,<-: -•" ». 
' A questo scopo soccorre, 
appunto, il dispositivo eoe 

' . , ' • • • . ••!• 
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..%:.: . .V . ' 

è stato chiamato « Biip » e ' 
che per le prove di Nardo •-' 
è stato installato su tre ti- -
pi di vetture. Il e Biip » 
sente il numero di giri del 
motore e quando questi rag
giungono il livello prefissa
to emette un segnale acu- . 
stico (dispositivi analoghi 
adottati da alcune Case fan- . 
no funzionare meno pra-

• tiche spie luminose) avvi
sando che è tempo di cam
biare marcia se non si vuo
le sprecare benzina. ' . 

Naturalmente la taratura ' 
del segnale dipende dal ti- . 
pò di vettura sul quale vie
ne installato il dispositivo e . 
quanto più il motore è eia- \ 
stico, tanto più si potrà re
golare il segnale in basso. 

Il motore 1050 della «127» 
• ha permesso una taratura ' 
a soli 2200 giri, il che si
gnifica una possibilità di ri
prendere in seconda a 1300 
giri, in terza a 1450 e in 
quarta a 1550. Cosi per le 
« 131 » sia 1300 che 1600 (le ' 
altre due àuto usate per , 
le prove) il dispositivo è 
stato tarato sui 2400 giri, ' 
il che significa una possi
bilità di riprendere a 1400 
giri in seconda, a 1600 in ' 
terza, a 1750 in quarta e 
a 2250 in quinta. 

Prima di riferire dei ri- • 
sultati della prova, esegui
ta una prima volta con il 
« B i i p » inserito e una se- •* 
conda volta con il sistema 
disinserito, un accenno al • -. 
funzionamento del .disposi- '-
tivo che si compone di tre 
elementi: filo di collegamen- ' 
to con lo spinterogeno, cen- . 
tralina elettronica, segnala- •„ 
tore acustico. Attraverso il ,. 
filo collegato allo spintero- , 
geno. la centralina riceve . • 
il segnale di frequenza d i . 
apertura - e chiusura delle , 
puntine e quindi il nume- , 
ro dei giri del motore; ela
bora il segnale e, al nu

mero di giri prestabilito, fa 
entrare in funzione l'avvi
satore acustico. 
• Le prove di guida hanno, 
mediamente, fatto registra
re una riduzione del 15 per 
cento dei consumi nella gui- • 
da con il cicalino inserito, 
come vedremo in dettaglio 
per i vari tipi di macchina, 
ricordando che i dati tra 
parentesi si riferiscono al
la guida senza « Biip ». -

Nuova 127: 16,725 km. con 
un litro alla velocità me
dia di 42,710 km/h (14,106 
km con un litro alla me
dia di 45.789 km/h) . 

131-1300: 14.737 k m con 
un litro alla media di 41,691 
km/h (12,716 km con un li
tro alla media di 38.915 
km/h) . 

131-1600: 10J915 km con 
un litro alla media di 40,365 
km/h (9,286 km con un li
tro alla media di 41,205 
k m / h ) . - — . - -• 

Particolarmente significa
tivo appare il risultato del
le prove con la 131-1300, 
che dimostrano come non 
sempre consumando di me- i 
no si impieghi meno tem- ' 
pò. Può anche essere inte
ressante rilevare i risultati 
ottenuti con e senza «Biip» 
nella prova con la «127» 
da chi scrive, perchè dimo
strano che, anche senza ci- . 
calino, si può consumare po
co se si ha l'avvertenza di '' 
non tirare Te marce e di 
tenere il piede leggero: in 
guida libera il percorso è 
stato compiuto alla media 
di 38,075 km orari con un 
consumo di 1 litro ogni 
154378 km; hi guida con il 
« Biip » la media è stata -. 
di 39,443 km orari con un -
consumo di un litro ogni .• 
15^01 chilometri. 

Naturalmente — come ha 
ricordato ancora ring. Ca
navese — per risparmiare \ 
benzina è -, importantissimo 
i ' ' - - . : ' i r , • . ' • i o r,r,:,v..;'. ?'\-i ».i ', - ';']::-
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(Rubrica a cura di Fernanda 

avere la macchina a punto, 
come dimostrano alcune 
proVe effettuate con la «127». 
La presenza del portapac- ' 
chi vuoto sul tetto della 
vettura comporta un aumen-

. to dei consumi dell'8,19 per 
cento se si viaggia a 100 
km/h e del 12,76 per cen
to se si viaggia a • 120 

. km/h. La riduzione della • 
pressione dei pneumatici di 

" sole 0,5 atmosfere compor
ta un aumento dei consu
mi del 3,24 per cento ai 
100 orari e del 3,72 ai 120 
km - l'ora; • • l'impostazione 
dello spinterogeno ritardata 
(0' anziché +10°) fa aumen
tare i consumi dal 2,6 al 10 
per cento; un minimo sre-

- golato (1200 giri al minuto 
anziché 800) fa aumentare 
i consumi, quando il mo
tore è al minimo, del 40 
per cento e : mediamente, 
su un percorso < urbano. 
comporta un aumento dei 
consumi del 3-4 per cento. 

'' Altre parti della macchi
na da tenere d'occhio per 
evitare inutili consumi: la 
cartuccia del filtro dell'aria, 

' i contatti del, distributore, 
le candele. ^* -

- Per risparmiare benzina,. 
. dunque, macchina a punto 

e se poi soccorre pure il 
• Biip » — che potrebbe ve-

, nire messo in commercio 
a 35.000 lire — tanto di gua
dagnato, anche se la sua u-

. iniziazione potrebbe essere 
riservata alle scuole guida. 
Per , il normale utente sa- ' 
rebbe sufficiente che le Ca
se indicassero nei libretti 

. di uso e manutenzione qua-
, li sono i regimi del rooto-
. re «più economici» e do-
' tasserò tutte le vetture di 

un contagiri. 
# L'Agenzia governattra ' tede
rò federale per la • sapervi-
siane tecnica (TUV) ha sottopo
sto nn* lanca Usta di vettore > 
europee, da quattro a sei u n i 
'di anzianità; ad una vate di 
controni per constatarne la ce- • 
parità di resistema agli agenti 
corrositi. Infatti, nonostante l a ' 
industria avtonobflisUca abbia 
fatto notevoli passi avanti nella 
protezione contro i fenomeni di 
ossidazione, t tarori di ripara- ; 
zione dorati alla rugglat rap-

, presentano vna pesante n n nel 
bilancio desìi amomobOiati. Tra 
le numeroac vettun presa « c o n 
siderazione, la Opel Kadett * ' 
risultata dasstflcau net 
«sema problemi di riHero». 

• Nel 1974 te Dabater Bena ha 
competatelo per u prona, volt* 
eoa un motore Diesel a 5 d-
Ifcdfl una Mercedes 9St. La 
300 D na avolo tento aacoaaso 
che In san tre- anni netta fab
brica m Unteitarfebetm ateo sta-
U costrutti ben 1*9 aula eaxaaute-
ri «1 «vesto propulsore da Sfl CV. 


